
POLITICA INTERNA 

La guerra 
della Mondadori 

Oggi i protagonisti del caso di Segrate a rapporto da Piga 
Botta e risposta a distanza tra Formenton e la Cir 
Letta: la Fininvest vuole un polo di informazione europeo 
Domani la convocazione dell'assemblea straordinaria 

De Benedetti-Berlusconi, primo duello 
Intanto la Consob decide per la Fondiaria in Borsa 
Oggi la Consob, che ieri ha ascoltalo i protagonisti 
dei caso Fondiaria, riceverà Berlusconi, De Bene
detti e Formenton in merito al conflitto al vertice 
della Mondadori. Solo al termine la commissione 
deciderà sulla richiesta di riammissione dei titoli in 
Borsa. Domani, poi, la riunione del consiglio di 
amministrazione della casa editrice consentirà un 
chiarimento delle intenzioni dei contendenti. 

DARIO V IN iaOHI 

• I MILANO. A Segnile, nella 
calma irreale delle nebbie 
della sede mondadoriana, tra 
le famose carpe che popola
no il laghetto e i comunicati 
del giornalisti in agitazione, 
ieri pomeriggio è piombato 
come un ciclone Piero Chlam-
brettl con la sua troupe. 'Do
v'è la lesta?» gridava II Nostro, 
scimmlottanto Jovanotti in 
abito militare. E se gli addetti 
alla sorveglianza non l'avesse
ro lermato, di certo sarebbe 
riuscito a entrare nell'ufficio 
dell'amministratore delegato 
della società, Emilio Fossati, a 
chiederglielo di persona. 

Domenica, c'« da giurarci, 
Il blitz a Segrate sarà li pezzo 
forte della trasmissione di 
Chlambretti sulla terza rete. 
Sempre su RaiTre, stasera, 
Fluii, la trasmissione di An
drea Barbato, cercherà di met
tere uno di fronte all'altro i 
principali protagonisti del ca-

1 so, Ma Luca Formenton ha già 
declinato l'Invilo; Berlusconi 
mandar» l'Inamidato Gianni 

Letta; De Benedetti il giovane 
Corrado Passera. Il confronto 
tra i big è dunque rinvialo ad 
altra sede. 

Per loro continuano a lavo
rare schiere di legali e di con
siglieri, mettendo a dura pro
va le capacita tattiche e strate
giche del migliori studi mila
nesi in vista degli appunta
menti di questi giorni. Domani 
alle 10,30 si riunirà infatti a 
Segrate il consiglio di ammini
strazione della casa editrice, 
con all'ordine del giorno non 
meglio precisale •comunica
zioni del presidente* Carlo Ca

racciolo e la convocazione 
dell'assemblea dei soci*. Fino 
all'ultimo momento la Cir di 
Cario De Benedetti non preci-
sera, probabilmente, la natura 
della propria richiesta in meri
to. Se infatti £ scontata la con
vocazione dell'assemblea or
dinaria • probabilmente per la 
meta di gennaio • al fine di 
nominare un nuovo consiglio 
di amministrazione che sia 
espressione dei nuovi rapporti 

La sede romana del quotidiano «la Repubblica» 

di forza in seno alla casa edi
trice dopo il passaggio dei 
Formenton dalia parte di Ber
lusconi, ancora incerta è la 
convocazione di una assem
blea straordinaria. 

A Milano si da per certo 
che De Benedetti proporrà e 
otterrà dal consiglio di ammi
nistrazione della Mondadori • 

che fino al rinnovo è espres
sione della sua maggioranza • 
una assemblea straordinaria 
con all'ordine del giorno un 
oneroso aumento di capitale, 
e forse anche una congnia 
modifica allo statuto. Appli
cando una facoltà prevista dal 
Codice civile e indicata 
espressamente nello statuto 

della Mondadori, De Benedet-
u si appresterebbe infatti a 
proporre un aumento di capi
tale con emissione di sole 
azioni ordinarie da assegnare 
ai possessori di tutte le classi 
di azioni, sia ordinarie che 
privilegiale. La sua maggio
ranza nelle assemblee straor
dinarie potrebbe cosi tramu

tarsi in una maggioranza nelle 
assemblee ordinarie. 

Nelle intenzioni dei colla
boratori di Silvio Berlusconi la 
numone del consiglio di am
ministrazione della finanziaria 
Amef, che detiene la maggio
ranza delle azioni ordinarie 
delia casa editrice, avrebbe 
dovuto svolgersi prima di 
quella del consiglio Mondado-
n Ma Vittorio Ripa di Meana, 
presidente della società, ha 
Ltil-zzato i margini concessigli 
dalla legge per fare slittare 
qursia riunione a dopo quella 
delia casa editrice. Nel consi
glio della Mondadori gli uomi
ni di De Benedetti potranno 
decidere quindi quello che gli 
parrà più opportuno, senza 
violare alcuna consegna venu
ta dalla finanziaria capogrup
p i 

E questo solo un assaggio 
della battaglia procedurale 
che si svolgerà nei prossimi 
giorni, e che ha ii proprio fon
damento nell'inedito duali
smo di maggioranze che si è 
creato all'interno della Mon
dadori e dell'Amef. 

Il confronto sembra per ora 
riguardare essenzialmente la 

3uota di Luca Formenton e 
ei suoi familiari in seno all'A-

mef. Lunedi Carlo De Bene
detti ha accusato in pratica i 
Formenton di aver venduto 
due volte la stessa merce, esi
bendo ad alcuni giornalisti un 
contratto sottoscritto da Luca 
Formenton in base al quale 
egli si impegnava a cedergli la 

propria quota nell'Amef. Da 

3uesta accusa ien il vicepresi-
ente della Mondadori si 4 di

feso (piuttosto debolmente, a 
dire la verità), affermando 
che quel contratto non £ più 
valido perchè a suo giudizio 
De Benedetti si è comportato 
male con lui. 

Tesi interessante, ma diffi
cilmente opponibile alle carte 
in possesso del suo avversa
rio. E la contro-replica della 
Cir lo ha prontamente rimar
cato. Che poi le novità a Se-
grate non siano archlviabili -
come qualcuno ha frettolosa
mente cercato di fare • sotto il 
capitolo «la famiglia ha ripre
so possesso della casa editri
ce» lo conferma lo stesso vice
presidente della Fininvest 
Gianni Letta, Il quale ha ieri 
dichiarato che la società di 
Berlusconi -vuol creare un po
lo dell'informazione capace di 
competere con i grandi colos
si della comunicazione in Eu
ropa». 

Chissà se ripeteranno le 
stesse cose anche alla Consob 
oggi pomeriggio. E chissà se 
la Commissione si acconten
terà di questi «chiarimenti», 
come ha fatto Ieri con la Fon
diaria. Dopo l'audizione a Ro
ma, infatti, oggi dovrebbero 
essere riammessi al listino uffi
ciale tutti i titoli delle società 
coinvolte nel passaggio di ma
no del terzo gruppo assicurati
vo del paese. Senza che in 
realtà se ne sappia molto di 
più. 

Tensione nella maggioranza 
TSnaAnselmi: sono le trame P2 

ibra del Pel farà conoscere oggi una sua 
proposta per ripristinare condizioni di pluralismo 
ne» informazione. Il Fri insiste per una legge-stralcio 
che vanifichi blitz come quello che ha consentito a 
Berlusconi di trangugiare anche la Mondadori. La De 
propone dì Inserire nella legge generale sull'antitrust 
(bloccata alla Camera) nórme contro le concentra
zioni nel settore dei massmedia. 

ÀHTÒNIÒ 

' m ROMA. Ora, a (rinata latta, 
tutti vogliono la legge, tutti vo
gliono termale le concentra
zioni, Dice Vincenzo Vita, re
sponsabile del Pei per l'infor
mazione: «Quanti anni sono 
che si attende una Jegge?-10, 
IV-, Comunjue^non abbia
mo pregiudizi, ogni'proposta 
buona ci Iroveràjnterlocutorl 
allenii e clO vale, naturalmen
te, anche per quelle che stan
no, venendo fuori In questi 
giorni», Ieri il Pri ha conferma
to che un intervento urgente, 
tale da vanificare anche gli ef
fetti del pini Fininvest sulla, 
Mondadori non. può essere 
che una legge stralcio. Vice
versa. Il direttive del deputati 
de, ha proposto all'unanimità 
che norme corìtto le concen
trazioni nel settore informativo 
siano Introdotte nel disegno di 
legge generale sull'antitrust, 
peraltro giacente alla Camera, 
dove ieri ha subito l'ennesimo 
«top «A costo - enfatizza il 
presidente del deputati > de, 
on Scotti - dì rinviare la legge 
al Senato, dove è stata già vo

tata». | deputati de propongo
no di vietare a ogni singolo 
Imprenditore di superare la 
quota del 25% del ricavi com
plessivi (vendite, pubblicità, 
canone tv, contributi statali) 
del settore intoanuione, Per il 
vicesegretario Bodrato, si po
trebbe Ipotizzare anche il 
20%. «La» norma - aggiunge 
fon, Viscardi - ha valore re
troattivo, quel 25% non è un 
ultimatum-. 

, A occhio la proposta non 
pare risolutiva, Si sa come so
no questi tetti: a furia di tirarli 
di qui e di là si scopre che 
Berlusconi, magari per uno 
0,1*. sta sempre a) di sotto. Il 
fervore de sembra motivalo da 
più (attori: dal sapere che 
questa volta qualcuno l'ha fat
ta grossa: per mediare con gli 
alleati più irrequieti (Pri, Psdi 
e parte del Hi); di parare la 
levata di scudi della sinistra 
de. Anche se Forlani liquida la 

. partita definendola «una ba
tracomiomachia, una batta
glia di rane, tra gruppi che si 
schierano con nino o con 

l'altro del contendenti; non 
c'è serietà e tantomeno un 
briciolo di obiettività»: mentre 
Il suo portavoce e mediatore 
con la Fininvest, Enzo Caria, 
riceve il presidente della Frisi, 
Giuliana Del Bufalo, e il suo 
vice Santerinl. A sua volta, il 
sottosegretario Cristofori ha 
cercato, nuovamente di far 
credere che la sortita caprese 
d| Andreotti «non era diretta 
all'ex gruppo Mondadori, ma 
contro le grandi concentrazio
ni». Viceversa, in una intervista 
al tg del Veneto, fon, Tina 
Anselmi ha detto: «Chi abbia 
voglia di rileggersi le carte del
la P2 e i plani di Gerii, scoprirà 
che quei progetti si stanno 
realizzando: dalle Infiltrazioni 
nelle redazioni olla demolizio
ne della tv pubblica». De Mita 
ribadisce che «anche la vicen
da Mondadori pone una rile
vante questione di libertà de
mocratica». Il sen. Granelli 
contesta al Popolo la tesi se
condo la quale l'operazione 
Berlusconi-Mondadori dareb
be «garanzie di pluralismo» 
Per il sen. Cabras «quanto sta 
avvenendo e inquietante e ap
pare Inopportuna la corsa ad 
applaudire di raiuni de e soT 
cialisti». Sul'piano parlamen
tare, Il presidente della com
missione Cultura della Came
ra, dn. Seppia, ha trasmesso 
all'ufficio di presidenza la ri
chiesta Pci-Smistra indipen
dente di ascoltare il gamme 
della legge per l'editona in 
merito alle vicende Mondado
ri, Analoga richiesta il sen. Ga

leotti (Pei) ha rivolto al presi
dente della commissione Affa
ri coslituziona1i,"3en. Elia. 

Come valuta il Pel tutto ciò, 
in particolare le proposte Pri e 
De. Dice Vita: «Siamo pronti a 
discutere qualsiasi proposta 
che abbia come nferimento i 
principi antitrust e di plurali
smo fissati dalla Corte costitu
zionale. Oggi il governo om
bra del Pei ìenderà nota una 
sua proposta: gliene ha dato 
mandato la* Direzione su pro
posta di Occhetto. L'esecutivo 
della Fgci f̂  appello ̂ all'opi
nione pubblica, al mondo del-
l'informaziorie, della cultura' e 
dell'associazionismo, alla so
cietà civile perché si mobiliti, 
chiede nuove forme di tutela 
per ,1'autonomia delle testate. 

TMa, per chi non lo sapesse, ài 
Senato giace un^disegno di 
legge del governo per la tv. Se 
ne tornerà a discutere, forse 
con le prime votazioni, a par
tire dal 12. E una legge che 
parla anche della Rai, dove è 
tutto fermo in-attesa che De e 
Psi si mettano d'accordo su 
come redistribuire i poten tra 
il presidente Manca e il prossi
mo direttore generale, Pa-
squarelli. Ieri Manca ha avuto 
un incontro con i sindacati 
aziendali. Oggi si riunisce il 
consiglio di amministrazione, 
ma è difficile che, senza l'ac
cordo di cui sopra, esso possa 
nominare il socialista Di Do
menico direttore del persona
le e convocare l'assemblea 
degli azionisti per la nomina 
di Pasquarelll. 

La Malfa preoccupato: 
subito leggi adeguate 
«Sé davvero un solo gruppo dovesse controllare 
pezzi] cosi significativi dell'informazione, sarebbe 
assai grave per it pluralismo delle opinioni». Gior
gio La Malfa, in viaggio verso Varsavia, esprime le 
proprie preoccupazioni per l'operazione di Berlu
sconi. Prima di partire da Roma ne ha parlato an
che con Forlani. «Gli ho detto che cosi non va*, 
spiega sull'aereo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO SPATARO 

(•VARSAVIA. L'-alfaireMon
dadori» lo preoccupa. Seduto 
in un angolo de) piccolissimo 
Falcon che vola verso Varsa
via, Giorgio La Malfa è costret
to a parlare di cose italiane». 
•Noi non facciamo una que
stione politica su questa ope
razione - dice ai giornalisti -
in un sistema libero le opinio
ni politiche degli Imprenditori 
non ci riguardano. Qui, però 
si prefigura una concentrazio
ne dei mezzi d'informazione. 
Questo è il problema...*. 

E allora, cotae giudica qne* 
•la •pregiudicata operato

lo pongo una questione ogget
tiva. Che uno si compri quote 
di una società, (a parte della vi
ta democratica del paese. li 
governo, sia chiaro, non può 
giudicare le opinioni politiche 
di chi acquista. La domanda è 
un'altra. E cioè: possiamo ac
cettare che un gruppo controlli 
il 20 per cento dei quotidiani, il 
35 dei settimanali e il 50 delle 

tv private? La risposta è no. 
Non le sembra un po' assur
do che. mentre all'Est al ri-
•copre la libertà delle Idee, 
In Italia d sia qualcuno a cui 
è permesso di «Imbrigliare» 
gran parte deU'uiformazio-
he? 

Il giorno in cui un solo gruppo 
dovesse controllare tutte te tv 
private e una parte significativa 
della carta stampata, allora 
dovremmo chiederci: dove sta 
la molteplicità delle opinioni? 
Sarebbe un fatto grave per il 
pluralismo delle idee. Ho sem
pre sostenuto che capitalismo 
e mercato devono andare di 
pari passo. Ma se il capitalismo 
diventa monopolistico, no, 
non andiamo proprio bene-

Onorevole La Malfa: che fa* 
re? 

C'è una legge, quella Mamml, 
che impedisce un'operazione 
del genere. Ripartiamo da ti. 
Acceleriamo i tempi Stralcia
mo da quel provvedimento le 

norme antitrust e presentiamo 
subito un disegno di legge. LI 
dentro c'è scrìtto che Berlusco
ni non può fare quello che, si 
dice, sta facendo. 

Ma gli altri partner* del go
verno non sembrano cosi lo-
leressatl. D'altra parte Ber
lusconi dice di essere in sin
tonia con l'aste CraxiAn-
dreottl-ForUnL.. 

Non so cosa sarà questa ope
razione di Berlusconi. Ma l'ac
cordo tra De e Psi non mi 
preoccupa. Magari ci fosse, co
si si potrebbe governare me
glio. Non credo, però, che Ber
lusconi faccia un'operazione 
per conto dei politici, mi sem
bra che questo rapporto sia 
troppo mitizzato, lo credo che 
lui, che è un imprenditore coi 
fiocchi, ha visto la possibilità 
offerta dal litigio tra i Formen
ton e De Benedetti. Avrà pen
sato: questo è il momento buo
no per introdurre le sinergie tra 
stampa e tv. Insomma, ha visto 
una opportunità per sé. Tutto 
qui. E non so nemmeno se ab
bia davvero calcolato bene tut
te le conseguenze di questa 
operazione. 

Allora, neanu sospetto? 
Io so che Berlusconi ha negato 
di avere acquisito il controllo 
della Mondadori. Poi, però ci 
sono le dichiarazioni a latere, 
come quella dell'onorevole In
toni, che gettano un sospetto su 
tutta l'operazione... 

Silvio Berlusconi e Carlo De Benedetti 

Bufera sulFFhsi 
Ancora scioperi 
a Segrate 

NICOLA FANO 

• I ROMA. La tensione fra i 
giornalisti del gruppo Monda
dori è altissima. Dopo le as
semblee di lunedi e i primi 
scioperi, la questione Berlu-
sconi-De Benedetti-Mondado
ri si presenta sempre più «cen
trale», non solo per le testate 
del gruppo, ma per tutta la 
stampa italiana. Cosi, se da 
una parte si moltiplicano le 
azioni di lotta dei giornalisti 
colpiti direttamente, dall'altra 
i vari comitati di redazione 
scendono in campo per chie
dere un intervento più deciso 
da parte della Federazione 
della stampa criticando, an
che pesantemente, l'operato 
di un sindacato che corre il 
serio rischio di appiattirsi sulle 
posizioni della controparte*. 
In tutto questo si inserisce an
che il perdurare della crisi al
l'interno dell'europeo, che per 
la terza settimana non sarà in 
edicola per lo sciopero del 
giornalisti. 

Tanto per cominciare, ci 
sono da registrare nuove ini
ziative da parte dei giornalisti 
del gruppo Mondadori. I re
dattori dell'Agi, l'agenzia che 
fornisce servizi alle testate lo
cali, non hanno lavorato Ieri, 
cosi come i giornalisti della 
Nuova Sardegna, quelli della 
Nuova Venezia, del Mattino di 
Padova, della rr/óuna di Trevi
so e del Cenrro de L'Aquila. 1 
lgiomalittì della Arnoldo Mon
dadori Editore, poi, hanno 
proclamato due giorni di scio
pero fino a stasera. * 

Ma ciò che ha caratterizza
to la convulsa giornata di ieri 
è stata la messe di prese di 
posizione sia contro quello 
che viene definito «un attenta
to alla libertà dì stampa», sia 
contro l'immobilismo della 
Fusi. Da notare, una preoccu
pata nota dell'Usigrai (il sin
dacato dei giornalisti Rai) che 
dice: «L'accelerazione del pro
cesso di concentrazione fa 
emergere con chiarezza la 
scelta deliberata dei detentori 
del potere politico ed econo
mico di determinare, in assen
za di regole, una situazione di 
fatto che condizioni il Parla
mento e lo spìnga a uria legi
slazione che fotografi l'esi
stente disattendendo il dettato 
della Corte Costituzionale». 
Parole dure, alle quali fanno 
eco quelle del Coordinamento 
gionaliste della Rai che pon
gono l'accento anche sulla 
pericolosità di un nuovo as
setto monopolistico che «col
pirebbe direttamente i cittadi
ni più deboli e le donne, ne
gando loro voci e spazi indi
spensabili». Anche i giornalisti 
Rizzoli hanno mandato un 
messaggio chiedendo un In
contro per iniziative comuni. 
Giuseppe Trulli della Filìs-Cgil. 
poi, dice: «Non sì tratta di sce
gliere padroni o schieramenti, 
ma dì battersi per una infor
mazione libera e pluralista». 

Infine, il cdr del Tgl ha inviato 
un telegramma alla Fnsl chie
dendo un intervento immedia
to. 

E veniamo cosi al nodo 
centrale: la Fnsi. Da più parti 
piovono critiche nei confronti 
di un sindacato che è rimasto 
sostanzialmente immobile in 
questi giorni. A fronte, ci sono 
molti messaggi Indignati e 
ben altrimenti propositivi. Co
me quello dei redattori dell'E
spresso che hanno chiesto al
la Fnsi, «che (inora non si è 
pronunciata con chiarezza, di 
proclamare subito urta giorna
ta di sciopero». O come quello 
dei giornalisti del Gruppo di 
Fiesole che dicono: «La com
battività dimostrata in queste 
ore dai giornalisti deve trovare 
uno sbocco sindacale, sia at
traverso il rilancio dell'iniziati
va mirante a ottenere regole 
per il sistema dell'informazio
ne, sia attraverso una più Im
mediata risposta della catego
ria». Perciò, il Gruppo di Mesc
le conclude riproponendo 
•un'assemblea dei comitati di 
redazione per concordare 
modi e forme di un'azione ge
nerate». I giornalisti liguri, poi, 
rincarano la dose richiaman
do «con forza la Federazione 
della stampa all'esigenza di 
interpretare correttamente. Jl 
proprio ruolo sindacale in 
rappresentanza della catego
ria». Stossa sostanza nelle pa
role del cdr dei Secolo XJX 
che ricorda alla Fnsi «il dovere 
istituzionale, troppo a lungo 
trascurato, di assumere una 
iniziativa che impedisca un ul
teriore passo verso la forma
zione di trust». Insomma, in 
quesia vicenda la Fnsi sta fa
cendo traballare tanto la sua 
credibilità quanto la sua rap
presentatività. La Frisi, del re
sto, si è limitata a convocare a 
Roma, per domani, una riu
nione congiunta di tutti i cdr 
delle testate quotidiane e pe
riodiche che fanno capo al 
gruppo Mondadori, mentre 
per eventuali azioni di lotta 
tutto è rimandato al 12, quan
do si riunirà il Consìglip nazio
nale. Infine, il vicesegretario 
Giorgio Santerinì, in una nota, 
ha richiamato ì giornalisti ali» 
necessità dì «evitare reazioni 
emotive, per cercare una n* 
sposta adeguata, utile, costrut
tiva» e quindi «consolidare l'u
nità» del giornalismo italiano. 
Su tutt'altro versante, la Lega 
dei giornalisti ha organizzato 
per stasera a Roma, nella Sala 
del Cenacolo, un incontro coi 
rappresentanti dei partiti che 
seguono ì problemi dell'infor
mazione e con esponenti di 
governo. È chiaro, a questo 
punto, che quella dì oggi, tra 
la riunione dei cdr nella sede 
dì Repubblica e la manifesta
zione della Lega dei giornali
sti, potrebbe essere una gior
nata chiave per il futuro della 
vita sindacale dei giornalisti 
Italiani. 
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